




3 Cronache dicembre 2024

Cari Pievesi, ormai sapete che nei momenti importanti della vita 
della nostra comunità, ritengo doveroso rivolgermi a voi con una 
lettera.

Non stiamo vivendo un periodo semplice a livello globale.
In questo periodo complicato vive anche la nostra Pieve di Cento, che è il 
nostro posto nel Mondo.
Ed è da qui, dalle nostre case e dai luoghi della nostra vita che abbiamo 
il dovere di fare la nostra parte per dare speranza al nostro domani e a 
quello dei nostri figli e nipoti.
E’ questo ciò che ho il dovere di fare, oltre che come cittadino, anche 
come vostro Sindaco: contribuire a costruire futuro.
Da tempo sto cercando di tenervi informati sulla situazione del nostro 
Bilancio, ovvero i “conti” del nostro Comune, ed è indubbiamente una 
situazione che contribuisce a rendere difficile il contesto generale che 
stiamo vivendo.
Nel Bilancio di un Comune ci sono le entrate e le spese finalizzate a ero-
gare servizi per i cittadini: dai servizi sociali (per anziani e persone fragili) 
e scolastici, a quelli culturali, oltre a tutti quei servizi necessari per “man-
tenere in ordine” il nostro paese: pulizia, raccolta rifiuti, taglio dell’erba, 
illuminazione, manutenzione ordinaria e la cura di tutto ciò che è pub-
blico quindi di tutti. Nel Bilancio quindi ci sono le spese per le bollette di 
luce, acqua e gas, quelle per lo stipendio del personale dipendente e per 
i contratti con le aziende che operano per conto del Comune, poi quel-
le per forniture varie (carburante, materiale, etc) e quelle amministrative 
(assicurazioni, consulenze, etc).
Tutte queste spese sono tutte in aumento, allo stesso modo in cui au-
mentano nelle nostre famiglie.
In questi anni abbiamo ridotto tutto ciò che era possibile ridurre: abbia-
mo risparmiato sui consumi energetici, abbiamo avuto la maggiore par-
simonia possibile rispetto a spese generali, abbiamo operato una dolo-
rosa, e sempre più difficile da sostenere, riduzione del personale (siamo 
ormai rimasti in pochissimi).
Ma tutti questi “risparmi” non hanno evitato di vedere comunque au-
mentare l’entità complessiva della spesa.
Un discorso a parte ma che costituisce una componente della spesa di un 
Comune, così come avviene in una famiglia, è il pagamento delle rate dei 
mutui che il Comune ha acceso negli ultimi decenni per realizzare opere 
pubbliche. Da quando sono Sindaco non è stato acceso nessun mutuo 
ma evidentemente quelli accesi in passato, che ci hanno consentito di 
avere opere, vanno pagati.
Il peso di questo obbligo si è aggravato anche dal fatto che durante gli 
anni del sisma il pagamento dei mutui era stato sospeso ma, usciti dall’e-
mergenza sisma, ci siamo trovati “tutto di un botto” a pagare rate com-
prensive di quelle prima sospese.
Per questo motivo in questi anni ho lavorato per “rinegoziare” alcuni mu-
tui ampliando il tempo per pagarli ma rendendo sostenibili le rate com-
plessive di questi anni.
Poi nel Bilancio ci sono anche le spese per realizzare opere e lavori, le 
cosiddette spese di investimento, come asfaltature o manutenzioni stra-
ordinarie del patrimonio.

Ma come vengono pagate tutte queste spese?
Per i lavori è molto semplice: l’unica fonte a disposizione del Comune 
sono gli oneri di urbanizzazione, ovvero il contributo che un cittadino o 
un’impresa versa quando realizza un intervento edilizio. Per il resto l’u-
nica possibilità che un Comune ha per pagare delle opere è partecipare 
a bandi o ad altri strumenti di finanziamento da parte di altri Enti candi-
dando dei progetti per quella specifica opera, oppure ricorrere agli ec-
cezionali proventi derivanti dalla vendita all’asta di qualche immobile di 
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Editoriale del Sindaco

proprietà del Comune stesso.
Per quanto invece riguarda le altre spese un Comune ha principalmente 
tre fonti di entrata:
l i trasferimenti dallo Stato,
l i tributi generali che i cittadini di Pieve pagano direttamente al Comu-
ne (l’IMU, l’addizionale Irpef e la TARI),
l le tariffe riferite ai servizi (rette nido, servizi scolastici, servizi sociali, etc) 
che però non sono quasi mai sufficienti per pagare il costo del servizio a 
cui si riferiscono, se facciamo l’esempio del nido le entrate derivanti dalle 
rette coprono meno del 50% della spesa.

Ebbene qual è il problema che rende la situazione difficile?
Le entrate da oneri di urbanizzazioni ormai da anni sono pesantemente 
calate perché giustamente si costruisce meno (pensate che nel 2008 le 
entrate da oneri di urbanizzazione erano poco meno di 1 milione di euro, 
ora sono mediamente inferiori ai 200.000 €).
Mentre per le altre spese:
l i trasferimenti dallo Stato sono in continua diminuzione negli ultimi 
anni, in particolare poi nel 2024 il Governo ha operato un pesante taglio 
(la cosiddetta Spending review) e nella finanziaria in discussione per il 
2025 sono previsti ulteriori tagli;
l il Comune di Pieve, come tanti altri, non ha più la possibilità, anche vo-
lendo, di aumentare IMU e IRPEF.

Questa è la situazione del Bilancio di tutti Comuni delle nostre dimensio-
ni e caratteristiche (hanno una situazione più favorevole solo quei Comu-
ni che, o per dimensione o per presenza di un vasto tessuto produttivo o 
commerciale, possono contare su entrate da IMU molto maggiori).
A questa situazione si aggiunge poi un altro problema tanto grave quan-
to purtroppo molto diffuso: gli EVASORI. Ovvero quelle persone che non 
pagano alla comunità ciò che alla comunità, quindi anche a loro stessi, 
serve per vivere. Nel caso poi di Pieve di Cento questo problema si è reso 
particolarmente grave perché uno di questi evasori è molto importante.
Sappiate che, oltre ad esserci già costituiti parte civile nel processo pe-
nale in corso nei confronti di tale soggetto, abbiamo già compiuto tutti 
i passi necessari nelle sedi opportune e siamo pronti a compiere ogni 
altro sforzo e fare qualunque altro passo sia necessario o utile per avere 
giustizia.
Quindi il Bilancio di Pieve di Cento NON HA DEBITI, come alcuni purtrop-
po continuano ad affermare, ma deve affrontare due problemi: quello di 
fare i conti con le spese che aumentano e le entrate che diminuiscono, 
e quello di far i conti con mancate entrate derivanti da piccoli o grandi 
evasori.

continua a pagina 4 è
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In una situazione simile come è possibile continuare a garantire i ser-
vizi e realizzare opere che fanno essere Pieve quella che conosciamo 
e amiamo?

Non ci sono molte strade.
O si decide di togliere i servizi e di non realizzare le opere, oppure si tro-
vano soluzioni per aumentare le entrate oltre a continuare a cercare eco-
nomie e ogni opportunità (bandi) per ottenere risorse.
Sfido chiunque a dire che esistano altre strade.
Occorre quindi da un lato rimboccarsi le maniche sempre di più, cercare 
con intelligenza eventuali possibili soluzioni finanziarie, lottare contro gli 
evasori e dare battaglia sui vari tavoli politici e istituzionali perché qual-
cuno da Roma si accorga che così non si può andare avanti. E poi, da 
ultimo, assumersi la responsabilità di compiere scelte anche scomode, 
ma che permettano alla nostra comunità di continuare ad essere quella 
che noi amiamo.
Il nostro principale intento è garantire alla vita di tutti i pievesi la qualità 
che merita, con particolare attenzione ai più fragili, e aiutare i nostri gio-
vani a vedere nella loro Pieve il luogo dove costruire il loro futuro.
Per questo noi non vogliamo tagliare i servizi, perché pensiamo che non 
ci siano servizi superflui, tutti oggi concorrono alla qualità della vita della 
nostra comunità a cui non crediamo sia giusto rinunciare.
Sappiamo che è nostro dovere continuare ad esaminare tutte le poten-
ziali soluzioni per poter gestire la spesa e ricercare possibili nuove entrate 
e lo stiamo facendo. Ma questo non basta.
Dobbiamo, insieme ai Comuni dell’Unione Reno Galliera, adeguare le ta-
riffe dei servizi sociali e scolastici. Discorso a parte va fatto per la TARI il cui 
andamento dipende da regole assunte non dal Comune ma da un altro 
Ente ovvero ATERSIR.
Ma non basta nemmeno questa “manutenzione delle tariffe”, dobbiamo 
trovare soluzioni specifiche per il nostro Comune, ed è qui che si fondano 
le due scelte che abbiamo inserito nella proposta di Bilancio 2025 e di cui 
è mio dovere e mia responsabilità parlarvi:

1) la prima si fonda in realtà su una, se pur circoscritta, iniquità presen-
te da anni nel nostro paese: oggi infatti chi ha un passo carraio su una 
strada Provinciale è tenuto a pagare alla Città Metropolitana un canone, 
chi invece ha il proprio passo carraio su una strada comunale non deve 
alcun canone al Comune. Ciò inoltre non avviene in tutti Comuni, in alcu-
ni Comuni, anche a noi vicino, anche i passi carrai comunali prevedono 
il versamento di un canone. Sarei un ipocrita se non dicessi che il tutto 
nasce dal bisogno di avere nuove entrate, tuttavia riteniamo che tale ini-
quità oltre all’effettivo sacrificio alla collettività che deriva dalla presenza 
di un passo carraio, giustifichi e dia fondamento alla scelta di introdurre 
anche per i passi carrai comunali la necessità di corrispondere un canone, 
parametrato sulla base delle dimensioni dello stesso passo e di importo 
analogo a quanto richiesto dalla Città Metropolitana
2) la seconda scelta è invece figlia di un’idea completamente nuova che 
si regge sulla stessa convinzione per cui riteniamo nostro dovere fare cia-
scuno la nostra parte per prenderci cura della nostra Pieve. Molto sem-
plicemente la nostra idea è quella di far nascere qui a Pieve di Cento una 
“esperienza” che abbia un’unica missione: contribuire alla conservazione 
della qualità del nostro patrimonio e dei servizi attraverso cui questo pa-
trimonio può essere vissuto e goduto dai pievesi e dai nostri visitatori. 
Non è un’associazione turistica, non è una fondazione, ma è uno stru-

mento che vogliamo mettere a disposizione della Comunità pievese af-
finché chi entra a far parte di questa “esperienza” possa da un lato dare il 
suo contributo in prima persona e dall’altro poter ricevere in cambio la 
possibilità di usufruire in maniera speciale di servizi ed opportunità che 
solo Pieve può offrire e solo a Pieve puoi vivere.

Grazie anche a queste due scelte, oltre che all’ormai consueta e scrupo-
losa analisi di ogni possibile riduzione di spesa (fra cui mi permetto di 
contemplare anche la riduzione del 15% del mio stipendio da Sindaco, 
riduzione pari a 5.000 € annui che in una situazione come quello che ho 
descritto, ho ritenuto doverosa), riusciremo a “far quadrare i conti” del no-
stro Bilancio e riusciremo a garantire lo stesso livello di quantità e qualità 
di servizi. Ma poi, abbiamo l’ambizione e il sogno di far crescere ancora di 
più quel senso di appartenenza alla nostra comunità che è tipico di noi 
pievesi e che in tanti ci invidiano. Vorremmo riuscire a creare un percorso 
attraverso cui comprendere insieme come il futuro della nostra Comu-
nità, la cura del nostro patrimonio, la possibilità di renderlo disponibile 
oggi e domani, dipende da ciascuno di noi. E’ sempre più chiaro che il fu-
turo di Pieve dipende da noi pievesi, dall’attaccamento e dall’amore che 
sapremo esprimere per il nostro paese e la nostra storia, non possiamo 
aspettare che “ci pensi qualcun altro”, dobbiamo pensarci noi.

Sono certo che saremo ancora una volta capaci di dimostrare di che pa-
sta siamo fatti.
Pieve è Pieve e resterà per sempre Pieve, e noi non accettiamo l’idea che 
qualcuno voglia portarci via questa certezza. n

Con sincero e profondo affetto
il vostro Sindaco
Luca Borsari
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Inaugura sabato  7  dicembre  alle 
ore 15.30  presso la Chiesa Col-
legiata di Santa Maria Maggiore, 

“Giga Guercino App - L’Annuncia-
zione come non l’avete mai vista”.
“GigaGuercino App” è un’origina-
le e innovativa tecnologia digitale 
per surrogare, studiare ed esplo-
rare “Annunciazione”, capolavoro 
realizzato nel 1646 da Giovanni 
Francesco Barbieri detto il “Guer-
cino”,  nata dalla collaborazione tra 
GIGAPIXEL  (un progetto di ricerca 
industriale volto alla promozione 
e conservazione digitale del patri-
monio artistico, storico e culturale 
della regione Emilia-Romagna e ap-
provato sul “Bando per progetti di 
ricerca industriale strategica rivolti 
agli ambiti prioritari della strate-
gia di specializzazione intelligente 
2023-2024”), Dipartimento di Archi-
tettura dell’Alma Mater Studiorum 
Università di Bologna e Dipartimen-
to di Studi Umanistici dell’Univer-
sità degli Studi di Urbino. Grazie a 

una  restituzione completamente 
tridimensionale della celebre opera 
seicentesca in 150 milioni di pixel 
e una risoluzione di 40 micrometri, 
un touch-wall, collocato vertical-
mente accanto all’opera,  permet-
terà al semplice visitatore curioso 
come all’esperto di tecnologia di-
gitale, allo storico dell’arte come al 
restauratore, di confrontare l’opera 
ricostruita in 3D e la tavola origina-
le, analizzando e studiando le sce-
ne, i dettagli, la tecnica pittorica, gli 
interventi di restauro, per un viag-
gio conoscitivo all’interno dell’ope-
ra messo a disposizione con il solo 
tocco di un dito della mano.
Oltre all’installazione del totem 
multimediale in Collegiata di fian-
co all’opera ne troverete uno an-
che presso la Pinacoteca “Graziano 
Campanini” che permetterà anche 
ai fruitori del Museo di vivere un’e-
sperienza interattiva con l’opera più 
significativa del nostro territorio.
Programma dell’iniziativa: 
Saluti:
l Luca Borsari - sindaco di Pieve di 
Cento
l Fabrizio Ivan Apollonio - Diretto-
re del Dipartimento di Architettura 
Alma Mater Studiorum Università 
di Bologna

L’Annunciazione come non l’avete mai vista

l Berta Martini - Direttrice del Di-
partimento di Studi Umanistici Uni-
versità degli studi di Urbino Carlo 
Bo
Interventi di:
l Lorenzo Baraldi - Centro Interdi-
partimentale di Ricerca sulle Digital 
Humanities Università degli studi di 
Modena e Reggio Emilia
l Valeria Tassinari - Storica dell’arte 
e Presidentessa del Centro Studi In-
ternazionale “Il Guercino”
l Maurizio Marcheselli - docente di 
sacra scrittura presso la facoltà teo-

logica dell’Emilia-Romagna e il Pon-
tificio Istituto Biblico di Roma
Conclusioni:
l Mauro Felicori - assessore alla cul-
tura e al paesaggio della Regione 
Emilia-Romagna

A seguire, alle ore 17.00, presso la 
Chiesa dei Santi Rocco e Sebastia-
no, si terrà un Concerto per organo 
a cura del Maestro Andrea Bianchi 
realizzato grazie al contributo di 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Cento. n

Inaugurano in Collegiata 
e in Pinacoteca due 
totem multimediali per 
un’esperienza di fruizione 
originale e innovativa
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Sono in partenza i lavori di riqualificazio-
ne dell’ex Chiesa degli Scolopi : finanzia-
ti grazie a fondi Sisma e fondi del PNRR 

per circa 1.800.000 euro, si concluderanno en-
tro il 2025.
La fondazione del complesso è riconducibile 
alla volontà della famiglia Mastellari, notai di 
origine ferrarese, membri della confraternita 
di Santa Maria della Devozione, che si erano 
adoperati per l’apertura di una scuola popo-
lare gratuita per i giovani pievesi. Sconsacrata 
nel 1924 e acquisita dalla famiglia Campanini 
nel 1941, la struttura è stata poi donata al Co-
mune di Pieve di Cento dalla stessa famiglia 
Campanini nel 2022.
Duramente colpita dal Sisma, l’ex Chiesa de-
gli Scolopi diventerà un’aula magna polifun-
zionale grazie ad un progetto che lega pas-
sato presente e futuro con un filo rosso che 
attraversa due punti cardine della storia Pie-
vese: l’istruzione e la comunità. Un passato 
che oggi è pronto ad essere riportato alla luce 

L’ex Chiesa degli Scolopi è pronta
per essere restituita alla comunità

anche materialmente grazie ad un importan-
te scoperta che è stata fatta durante i sopral-
luoghi che hanno preceduto i lavori: sono in-
fatti riaffiorati dalle pareti interne dell’edificio 
frammenti di antichi e prestigiosi affreschi 
che rappresentano i Misteri del Rosario, opera 
di Angelo Michele Colonna, importante pitto-
re seicentesco.
“Stiamo compiendo un altro importantissimo 
passo lungo il percorso intrapreso ormai 5 anni 
fa e la cui meta è restituire a Pieve un luogo che 
rappresenta un tassello fondamentale della 
straordinaria storia della nostra comunità: l’ex 
Chiesa della SS Annunziata, da tutti i Pieve-
si conosciuta come la chiesa degli Scolopi. Un 
percorso partito con l’acquisizione della Chiesa 
dalla famiglia Campanini, poi l’inserimento nel 
piano della ricostruzione post sisma, poi la can-
didatura ad un bando PNRR che ci ha consenti-
to di completare il quadro delle risorse necessa-
rie per la sua rifunzionalizzazione oltre che per 
la riqualificazione dell’area limitrofa (via Dosso 
Dossi e il cortile delle vicine case popolari). Infine 
il lungo iter di progettazione e l’affidamento dei 

lavori. Eccoci giunti ad oggi ovvero al momento 
in cui da qui a pochi giorni partirà il cantiere che 
entro il 31 dicembre 2025 ci svelerà uno spazio 
magico che ancora custodisce nelle sue pareti 
affreschi di Angelo Michele Colonna (allievo del 
Guercino) raffiguranti i misteri del Rosario. Po-
tremo così insieme ridare vita ad un altro prezio-
sissimo brano della nostra storia che racconta di 
come a Pieve anche nel 1600 si unirono le forze 
della comunità, in quel caso per dare un’istru-
zione a chi non se la poteva permettere. Com-
piamo così un altro passo nella costruzione del 
nostro futuro partendo dalle nostre solidissime 
radici.” ha dichiarato il sindaco, Luca Borsari. n

news

AL VIA AD INIZIO 2025
I LAVORI DI CONSOLIDAMENTO
DEL PONTE DI DOSSO
Partiranno ad inizio anno i lavori di conso-
lidamento del Ponte di Dosso, infrastrut-
tura tanto imponente quanto importante 
per il nostro territorio, ed in particolare per 

i pievesi che vivono in quella parte del no-
stro Comune.
Un’infrastruttura che purtroppo è intera-
mente sulle spalle di un Comune di 7.000 
abitanti e che da molti anni è sotto atten-
ta osservazione. Nel corso dell’alluvione 
del maggio 2023 la sommità del ponte ha 
subito un duro colpo a causa delle abbon-
danti precipitazioni che hanno danneg-
giato e deteriorato asfalto e giunti, e le en-
nesime abbondanti piene del fiume Reno 
hanno posto in maniera ancora più pres-
sante la necessità di rafforzare l’impalcato 
(piloni e travi).
Partecipando attivamente al percorso del-
la ricostruzione post alluvione, percorso 
coordinato dalla Presidente della Regione 
Irene Priolo e diretto dal commissario no-
minato dal Governo, il Generale Figliuolo, 
siamo riusciti ad inserire il finanziamento 
di un fondamentale intervento di consoli-

damento del Ponte, dando così un deter-
minante contributo al necessario lavoro 
di miglioramento della sicurezza idraulica 
e infrastrutturale del nostro territorio di 
fronte a questi sempre più frequenti feno-
meni climatici estremi.
L’intervento sarà suddiviso in due fasi, ov-
vero due cantieri distinti: la prima riguar-
derà il rifacimento della soletta (asfalto), 
dei giunti e della banchina, la seconda in-
teresserà invece il consolidamento dell’im-
palcato.
Al momento sono in corso procedure di af-
fidamenti e, come detto, i lavori partiranno 
nel gennaio 2025 e avranno una durata di 
circa 3 mesi. 
Per raccontare il progetto e l’organizza-
zione dei lavori la cittadinanza è invita-
ta venerdì 20 dicembre alle ore 18.30 in 
Sala Dafni Carletti per un incontro pub-
blico. n

Al via i lavori entro la fine del 2024
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Domenica 17 e lunedì 18 novembre 2024 si sono tenute le consultazioni elettorali per l’elezione del presidente della 
Regione e dei componenti dell’Assemblea legislativa. Michele De Pascale è stato eletto nuovo Presidente della Re-
gione Emilia Romagna.

A seguire i risultati dello scrutinio del Comune di Pieve di Cento:

Elezioni regionali 2024

Candidati Presidente e liste Voti Percentuali

DE PASCALE MICHELE 1.696 52,29 Voti %

PARTITO DEMOCRATICO - DE PASCALE PRESIDENTE 1.199 43,92

CIVICI, CON DE PASCALE PRESIDENTE 113 4,14

ALLEANZA VERDI E SINISTRA - COALIZIONI CIVICHE - POSSIBILE 104 3,81

MOVIMENTO 5 STELLE 74 2,71

RIFORMISTI EMILIA-ROMAGNA FUTURA - DE PASCALE PRESIDENTE 39 1,43

Totale liste 1.529 56,01

UGOLINI ELENA 1.230 40,82

FRATELLI D’ITALIA - GIORGIA MELONI 678 24,84

RETE CIVICA - ELENA UGOLINI PRESIDENTE 232 8,50

LEGA SALVINI EMILIA-ROMAGNA - IL POPOLO DELLA FAMIGLIA 114 4,18

FORZA ITALIA - BERLUSCONI - UGOLINI PRESIDENTE - NOI MODERATI 95 3,48

Totale liste 1.119 40,99

SERRA FEDERICO 45 1,49

EMILIA-ROMAGNA PER LA PACE, L’AMBIENTE E IL LAVORO 42 1,54

TEODORI LUCA 42 1,39

LEALTA’ COERENZA VERITA’ - LUCA TEODORI 40 1,47

Elettori: 6.027 | Votanti: 3.091 (51,29%) | Schede nulle: 55 - Schede bianche: 23 - Schede contestate: 0
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Il 25 novembre ricorre la gior-
nata internazionale contro la 
violenza sulle donne, un even-

to di grande civiltà e sensibilità 
promosso dalle Nazioni Unite. 
Questa data non è casuale ma ri-
corda un brutale assassinio avve-
nuto nel 1960, nella Repubblica 
Dominicana, dove le tre sorelle 
Mirabal, considerate rivoluzio-
narie, vennero torturate e uccise.
Secondo l’Articolo 1 della Dichia-
razione sull’eliminazione della 
violenza contro le donne, ema-
nata dall’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite nel 1993, la 
violenza contro le donne è “ogni 

atto di violenza fondata sul ge-
nere che abbia come risultato, o 
che possa probabilmente avere 
come risultato, un danno o una 
sofferenza fisica, sessuale o psi-
cologica per le donne, incluse 
le minacce di tali atti, la coerci-
zione o la privazione arbitraria 
della libertà, che avvenga nella 
vita pubblica o privata”.
La violenza contro donne e ra-
gazze rappresenta una delle vio-
lazioni dei diritti umani più diffu-
se, persistenti e devastanti che, 
ad oggi, non viene denunciata a 
causa dell’impunità, del silenzio, 
della stigmatizzazione e della ver-

25 novembre. Giornata Internazionale
contro la violenza sulle donne

gogna che la caratterizzano.
Questo tipo di violenza può ma-
nifestarsi in modi diversi, ad 
esempio come violenza fisica, 
sessuale e psicologica, che com-
prende:
l violenza del partner in situa-
zioni di intimità (maltrattamenti, 
abusi psicologici, stupri coniuga-
li, femminicidio);
l violenza e molestie sessuali 
(stupro, atti sessuali forzati, avan-
ce sessuali indesiderate, abu-
si sessuali su minori, matrimo-
nio forzato, molestie di strada, 
stalking, molestie informatiche);
l traffico di esseri umani (schiavi-

tù, sfruttamento sessuale);
l mutilazione genitale femminile;
l matrimonio infantile.

Se ti riconosci in una di queste 
situazioni contatta il 1522, un 
servizio pubblico gratuito e ope-
rativo 24 ore su 24, che accoglie 
con operatrici specializzate le ri-
chieste di aiuto e sostegno delle 
vittime di violenza e stalking.
In caso di situazioni di perico-
lo imminente è sempre attivo il 
112, numero unico europeo per 
le emergenze. n
Barbara Campanini, vicesindaco 
e assessore alle pari opportunità

In occasione della giornata per 
l’eliminazione della violenza 
contro le donne 2024 il comu-

ne di Pieve di Cento ha presen-
tato, lunedì 25 novembre all’in-
terno del Teatro Alice Zeppilli, 
l’iniziativa “La cattiva educazio-
ne - Una serata per confrontarsi 
sulla violenza di genere”.
Durante l’evento, condotto da 
Barbara Campanini, vicesinda-
co e assessore alle Pari Opportu-
nità del comune di Pieve di Cen-
to, abbiamo potuto ascoltare le 
parole di:
l Alessandra Caselli, avvocato 
del foro di Bologna esperta sul-
la violenza contro le donne, co-
fondatrice e membro del consi-
glio direttivo dell’associazione 
Volunteers VS Violence;
l Milena Bregoli, psicoterapeuta 

del consultorio Azienda USL Bo e 
assessore alle politiche sociali del 
comune di Pieve di Cento;
l Claudio Balboni, Commissario 
Polizia Locale Reno Galliera
l Barbara Vancini, rappresen-
tante UDI Ferrara

l Annalisa Gagliardi, rappre-
sentante Udi Ferrara, che ci ha 
portato la sua storia di violenza 
e riscatto.
Testimonianze forti e consigli 
concreti per aiutare tutte le don-
ne che si trovano in difficoltà ad 

uscire dall’incubo delle violenza.
Gli interventi sono stati accom-
pagnati da interventi musicali 
dei Tea Time che ci hanno por-
tato, attraverso note e testi, a 
toccare tasti ancora più profondi 
nelle nostre sensibilità. n

“La cattiva educazione” una serata per confrontarsi 
sulla violenza di genere a Pieve di Cento
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Sabato 23 novembre ha 
aperto al pubblico, presso 
la sala mostre temporanee 

della Pinacoteca Graziano Campa-
nini, “L’altro volto” mostra per-
sonale di Davide Peretti Poggi a 
cura di Elisa Busato e Alighiera 
Peretti Poggi.
L’altro volto è un’esposizione pen-
sata appositamente per gli spazi 
espositivi della sala mostre tem-
poranee presso la Pinacoteca Civi-
ca “Graziano Campanini” di Pieve 
di Cento. Il percorso si concentra 
sul tema del ritratto, centrale nel-
la ricerca dell’artista, rivisitato in 
chiave contemporanea attraverso 
dipinti in cui la sperimentazione 
del colore e la sua matericità dialo-
gano con la fragile sostanza delle 
sculture. Le opere esposte, sono 
un omaggio al rapporto dell’ar-
tista con la figura di Graziano 
Campanini, instancabile promo-
tore di cultura di Pieve di Cento, 
a cui la Pinacoteca è dedicata e 
con il quale Peretti Poggi aveva 
un profondo rapporto di stima, 
tanto da dedicargli un ritratto, 
donato al Comune di Pieve di Cen-
to ed esposto per la prima volta in 
questa occasione.
Nato nel 1967 a Bologna, comin-
cia il suo percorso artistico sulle 

Ha inaugurato la mostra “L’altro volto”
di Davide Peretti Poggi

orme del padre Wolfango e dello 
zio Severo Pozzati, detto Sepo, di 
cui la Pinacoteca conserva un im-
portante corpus di opere, affran-
candosi ben presto ed elaborando 
uno stile personale e un linguag-
gio originale che analizza il corpo 
e il volto dell’essere umano al fine 
di consacrarlo per emanciparlo 
dal processo di oggettificazione 
a cui è sottoposto oggigiorno. I 
soggetti, in atteggiamenti di pro-
fonda riflessione emergono dal 
fondo monocromo della tela invi-
tando l’osservatore a partecipare 
alle emozioni e all’introspezione 
suggerita dall’intimità degli sguar-
di. L’incompiutezza dei volti e dei 
corpi rappresentati, attraverso la 
luce e la forza del colore, contri-
buisce a farne emergere la fisicità, 
chiamando chi li contempla a defi-
nirne le forme attraverso il proprio 
sguardo, sia nei dipinti come nelle 
sculture composte da tele lacerate 
che rievocano la leggerezza e fra-
gilità dell’essere umano. Durante il 
periodo di apertura la mostra è vi-
sitabile tutte le domeniche e festi-
vi (eccetto Natale) dalle 10.00 alle 
18.00 ed è possibile partecipare ad 
eventi e laboratori organizzati in 
collaborazione con “Senza Titolo” 
realtà bolognese specializzata in 

attività di promozione e didattica 
museale.
Per informazioni: Ufficio Cultura - 

Unione Reno Galliera
tel. 0518904829
musei@renogalliera.it n

news

Pieve debutta sull’App VisitAR Bologna
L’app VisitAR Bologna, sviluppata dalla Casa delle Tecnologie Emer-
genti del Comune di Bologna in collaborazione con TIM Enterprise, 
offre un doppio itinerario di viaggio nella storia, cultura e tradizione 
della città e dell’area metropolitana di Bologna. E’ gratuita, disponibi-
le per iOS/Android e realizzata per turisti, residenti e city user che desiderino 
una guida multimediale innovativa, arricchita di contenuti digitali a portata di 
smartphone. VisitAR Bologna illustra circa 100 luoghi della cultura, della musi-
ca e del sapere, che sono geolocalizzati e mostrati su mappa. I punti d’interes-
se sono valorizzati da contenuti testuali, audio, video, animazioni e modelli 3D 
in realtà aumentata. Pieve di Cento è presente all’interno del percorso “MUSI-

CA FUORI PORTA”, proponendo tre luoghi particolarmente importanti 
per l’identità dell’area: il Teatro “Alice Zeppilli”, il Museo della Musica 
e la Scuola di Liuteria del Cento Pievese. Ognuno di essi è proposto 
attraverso una scheda introduttiva e un contenuto multimediale dedi-
cato, le cui voci narranti sono state realizzate dal Sindaco Luca Borsari 

e Angelo Zannarini. VisitAR Bologna è accessibile alle disabilità visive e uditive. 
Rispetto al percorso musicale, per il Comune di Bologna hanno partecipato al 
progetto il Settore Innovazione digitale e dati, il Settore Musei Civici Bologna e 
il Settore Cultura e Creatività, nell’ambito della azioni di Bologna Città creativa 
della Musica UNESCO. I contenuti sono stati realizzati da Riccardo Negrelli, co-
curatore della Sala della Musica di Bologna. n
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Venerdì 22 novembre presso 
la Camera di Commercio di 
Roma si sono festeggiati i 

130 anni del Touring Club Italiano 
e il Comune di Pieve, in qualità di 
Borgo Bandiera Arancione, è stato 
rappresentato dal sindaco Luca 
Borsari e dal vicesindaco Barbara 
Campanini.
Durante la mattinata, alla quale ha 
partecipato anche il nostro Pre-
sidente della Repubblica Sergio 
Mattarella, sono state ripercorse le 
tappe della storia del Touring Club 
e sono state tracciati gli impegni 
futuri, con un occhio di riguardo 

ai Borghi e aree interne e al loro 
rapporto con innovazione socia-
le e digitale. Per il nostro Comu-
ne è stato un onore partecipare 
alle celebrazioni del Touring Club 
Italiano, grande famiglia di eccel-
lenze di cui facciamo parte uffi-
cialmente dal 2019 quando siamo 
stati insigniti del titolo di Borgo 
Bandiera Arancione. Raggiungere 
il traguardo della Bandiera Aran-
cione è un riconoscimento molto 
ambito, tanto che, in oltre 20 anni, 
il Touring Club Italiano, ha ana-
lizzato quasi 3000 candidature e 
le Bandiere Arancioni assegnate 

Il Comune è stato ospite all’evento
per i 130 anni del Touring club Italiano

sono 247, l’8% del totale. Un esa-
me molto selettivo quindi che 
Pieve ha superato una prima volta 
ormai 5 anni fa, e ha confermato 
nelle revisioni del 2023, grazie alla 
bellezza storico architettonica del 

news

Touring Club Italiano e Pieve insieme per Arcipelago Borghi, un podcast e un libro sui Borghi più belli d’Italia
Venerdì 20 dicembre tutti sintonizzati su Spotify e su tutte le app di streaming audio per ascoltare la puntata dedicata a Pieve di Arcipe-
lago Borghi, un podcast che racconta i borghi presentando il territorio, le esperienze e gli slanci innovativi di chi vive nelle località Bandiera 
Arancione. Un viaggio intimo tra voci, suoni e storie per descrivere un’Italia sorprendente e fragile, parallela e bellissima e ancora resistente e 
viva.
Arcipelago Borghi aggiunge una dimensione sonora al libro da cui prende l’ispirazione e il titolo: Arcipelago Borghi è infatti anche il volume 
illustrato che arricchisce il Bagaglio di Viaggio Tci, riservato in esclusiva agli iscritti del Touring Club Italiano. n

La Pinacoteca si 
arricchisce di un 
nuovo strumen-

to per la conoscenza e 
la promozione del suo 
patrimonio: la App Mix, 
progettata da Tryeco Srl 
che realizzata grazie al 
contributo di Fonda-
zione del Monte e di 
Coop Reno permette di 
integrare le informa-
zioni già presenti all’in-
terno della Pinacoteca 

rendendola fruibile 
in maniera autonoma 
con nuovi percorsi e 
approfondimenti.
Completamente gra-
tuita per il fruitore e 
scaricabile su qualsiasi 
smartphone, permette 
di scoprire 4 percorsi te-
matici all’interno delle 
splendide sale della Pi-
nacoteca per approfon-
dire la conoscenza dei 
suoi capolavori: “Gli im-

perdibili” dedicato alle opere più 
significative del museo; “Il viaggio 
attraverso l’arte” che partendo dal 
tema del pellegrinaggio indaga 
il tema del viaggio tra le opere 
esposte; “Il cibo nell’arte tra an-
tico e contemporaneo” dedicato 
agli alimenti, all’ambiente dome-
stico e al cambiamento del cibo 
in un’analisi delle opere di arte 
antica e della visione pubblicitaria 
proposta dalle affiches di Sepo.
Non poteva mancare un percor-
so per i più piccoli: una selezio-

ne di opere con curiosi dettagli 
da cercare ed esplorare per offrire 
una nuova chiave di lettura delle 
collezioni anche ai giovani visita-
tori.
Alcuni incontri con utenti speciali 
e giovani del territorio che si stan-
no svolgendo in queste settimane 
guidati dagli operatori di Banghe-
rang aiuteranno a rendere questo 
strumento sempre più utile e ac-
cattivante per una platea di utiliz-
zatori che ci auguriamo possa cre-
scere sempre di più nel tempo. n

Novità in Pinacoteca: debutta App Mix, un’applicazione 
che ci guiderà alla scoperta delle opere più belle

centro storico, al valore e la varietà 
dell’offerta artistico-culturale, alla 
vivacità del borgo, con negozi di 
prodotti tipici e ristoranti, e alla 
capacità di promuovere le proprie 
risorse culturali. n

FOTO DI GIUSEPPE CAROTENUTOFOTO DI GIUSEPPE CAROTENUTO
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Sono usciti proprio in questi 
giorni i dati Istat (BES 2023) 
in cui viene evidenziato 

come negli ultimi 12 anni la par-
tecipazione civica e l’impegno in 
associazioni dei giovani tra i 14 e 
i 34 anni sia in calo.
Sono sicuramente numeri nega-
tivi davanti a cui però non dob-
biamo rimanere immobili, dob-
biamo rimboccarci le maniche 

“Desiderare e, quindi, partecipare”
e provare di riaccendere nelle 
ragazze e nei ragazzi di oggi il 
desiderio: è un compito interge-
nerazionale.
Ma come scrive la scrittrice Viola 
Ardone: “Per riaccendere il desi-
derio non serve il segno meno, 
ma il più: più esempi, più occa-
sioni, più opportunità, più mo-
delli, più momenti di confronto 
con chi la pensa in modo diver-

so”. I ragazzi desiderano quando 
hanno spazio.
Per questo vorrei dire grazie a 
chi ogni giorno a Pieve cerca di 
“aggiungere”, a chi mette ener-
gie nel sostenere i giovani nel 
loro sperimentare, nell’allargare 
il perimetro dei loro progetti. Lo 
vedo ogni giorno nelle scuole, 
nelle associazioni giovanili, nel-
le associazioni di volontariato, 

in biblioteca, in “Piccio” e in tanti 
altri luoghi educativi del nostro 
piccolo paese.
Credo che davanti a quei dati 
Istat non ci sia medicina più bel-
la che questa: continuare, giorno 
dopo giorno, a fare del nostro 
desiderio un dovere. n
Giona Tasini, Assessore Scuola - 
Giovani - Ambiente - Innovazio-
ne della comunicazione

news

MARTINA TREVISANI VICE-CAMPIONESSA DEL MONDO DI JUJITSU 2024
Oro e Argento per il jujitsu di Pieve di Cento ai Mondiali di Jujitsu 2024
Questa è la storia di una ragazza che ha scelto di non mollare e di rincorrere i suoi sogni. Martina 
Trevisani, 16 anni, di Pieve di Cento. Di chi ha deciso di restare, di impegnarsi, di lottare e, quando 
necessario, di soffrire. Ha scelto di continuare anche quando il percorso si è fatto più difficile, di 
affrontare ogni sfida con determinazione, e ora il suo impegno l’ha portata sul podio mondiale: è 
Vice-Campionessa del Mondo nella categoria Duo Mix U18 ai Mondiali di Jujitsu 2024 assieme al 
compagno di gara Matteo Bosi.
A soli 16 anni, Martina rappresenta l’eccellenza e la determinazione, dimostrando che è possibile 
conciliare scuola e sport ai massimi livelli. “Questo risultato è il frutto di anni di allenamenti, sacrifici 
e sfide superate con il sostegno dei miei compagni, dei miei insegnanti e della mia famiglia” ha di-
chiarato con emozione. “Essere Vice-Campionessa del Mondo è un onore che dedico a tutta la mia 
comunità e alla mia famiglia.” Martina al suo fianco ha Sara Paganini, la sua maestra, che con tre 

titoli mondiali nel Duo System è la prova vivente che i sogni possono diventare realtà. Sara è più di un’insegnante: è un esempio di resilienza 
e passione, ed è con la sua guida che Martina ha imparato a trasformare ogni difficoltà in un passo verso il successo, a capire che il vero valore 
dello sport risiede nei valori di rispetto e disciplina che Sara ha sempre trasmesso.
La Shinsen Academy di Pieve di Cento (https://www.shinsen.academy) è un luogo speciale. Non è solo una palestra, ma una famiglia, dove 
ogni atleta trova un sostegno continuo, un incoraggiamento a crescere e a credere in sé stesso. In questa “scuola dei campioni”, Martina ha 
trovato un ambiente che l’ha accolta e ha alimentato la sua passione, ricordandole che il jujitsu è più di uno sport: è una via per diventare 
una persona migliore. Questa vittoria non è solo un traguardo per Martina e Matteo, ma un successo per tutta la comunità di Pieve di Cento, 
che abbraccia con orgoglio un’eccellenza sportiva. I successi di Sara Paganini e Martina Trevisani e di Matteo confermano il valore di questa 
palestra, che continua a ispirare giovani e adulti a credere nei propri sogni e a portare alto il nome di Pieve di Cento nel mondo del jujitsu. n
Michele Vallieri

Arrivano belle notizie per i 
ragazzi di Pieve, eccole ri-
assunte:

l L’Agenzia Italiana per la Gioven-
tù ha approvato il progetto “Peer 
Community Promoters 2.0” che 

Le buone nuove, dai giovani
permetterà al Tavolo dei Giovani di 
Pieve di svolgere nuove attività sul 
nostro territorio, grazie al suppor-
to della Cooperativa Bangherang;
l tra lunedì 18 e martedì 19 no-
vembre a Pieve si sono laureati 49 
tra studenti e studentesse del cor-

so di Laurea di infermieristica;
l il 3 di dicembre si è insediato il 
nuovo Consiglio Comunale delle 
Ragazze e dei Ragazzi;
l se hai tra i 16 e i 19 anni, 
Flashgiovani ha aperto le iscrizioni 
per “Impronte Digitali”, un labora-

torio creativo e formativo su vide-
omaking, podcasting, giornalismo 
e sorytelling.
Le informazioni le trovi su
www.flashgiovani.it/
improntedigitali4
Hai tempo fino al 16 dicembre! n



Una trentina di sacchi di indifferenzia-
ta, quattro secchi pieni di vetro, due 
manici di scopa e un tavolino richiu-

dibile in plastica. È questo il bottino che le 
ragazze e i ragazzi di terza media hanno 
recuperato durante l’iniziativa “Puliamo il 
mondo” promossa da Legambiente e dal 
Comune di Pieve di Cento nella mattinata di 
venerdì 11 ottobre. Durante l’attività di pu-
lizia dei nostri parchi, delle nostre strade e 
dei nostri fossi ci siamo resi conto di quanto 
possiamo fare meglio: come cittadini di Pie-
ve e del mondo. E mentre eravamo intenti a 
raccogliere più spazzatura possibile, abbia-
mo individuato il triste podio delle tre “catti-
ve pratiche” più frequenti:
1. Al primo posto i sacchetti dell’indifferen-

ziata dentro ai cestini pubblici (che dovreb-
bero essere utilizzati solamente per piccoli 
rifiuti prodotti fuori casa);
2. Al secondo posto le cicche di sigarette per 
terra (anche quelle di nuova generazione);
3. Al terzo posto i rifiuti abbandonati intorno 
alle campane del vetro;
Crediamo che per diventare cittadini e cit-
tadine consapevoli in merito all’educazione 
ambientale sia necessario proporre sempre 
più iniziative concrete come queste: per ve-
dere con i propri occhi e toccare con le pro-
prie mani che si può ancora migliorare.
Un grazie agli operai comunali che ci hanno 
fornito il supporto tecnico durante l’inizia-
tiva, a Cirfood per la merenda, ai volontari 
presenti e agli insegnanti delle classi terze 

“Puliamo il mondo” ci ha insegnato
che possiamo fare meglio
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della nostra Scuola Secondaria di Primo gra-
do per la collaborazione. n
Giona Tasini, Assessore Scuola - Giovani - 
Ambiente - Innovazione della comunicazione

La sicurezza non è mai frutto del caso, 
ma il risultato di un impegno collettivo 
costante e di una visione condivisa. È 

con questo spirito che sabato 9 novembre si 
è svolta l’iniziativa di controllo arginale, una 
giornata dedicata alla prevenzione e alla co-
noscenza del territorio, organizzata in colla-
borazione con l’Agenzia Regionale per la Sicu-
rezza Territoriale e la Protezione Civile e con 
il coordinamento della Polizia Locale Reno 
Galliera. Protagonisti della giornata sono stati 
i volontari della Protezione Civile di Pieve di 
Cento e l’Associazione Nazionale Alpini, che 
hanno ispezionato a piedi i tratti arginali del 
Reno, concentrandosi sulle aree più elevate 
delle arginature. Questo lavoro non si limita a 
un controllo superficiale, ma mira a conosce-
re il fiume in ogni suo dettaglio, identifican-
do per tempo anche le più piccole criticità. 
Segnalare tempestivamente i problemi alla 
componente tecnica della Regione Emilia-Ro-
magna è infatti essenziale per intervenire in 
maniera preventiva, evitando che piccoli di-

fetti possano trasformarsi in problemi seri per 
il territorio e le comunità. Eravamo presenti 
anche io e il Sindaco Borsari perché crediamo 
che la delicata partita della sicurezza si giochi 
in stretta collaborazione tra amministrazioni 
comunali, enti regionali, forze dell’ordine e 
volontari. È proprio questa sinergia che per-
mette di garantire una protezione efficace e 
una gestione del rischio idraulico all’altezza 
delle sfide attuali. Il monitoraggio del fiume 
Reno non è solo un esercizio tecnico, ma un 
atto di amore verso il nostro territorio. Cono-
scere il nostro ambiente significa tutelare la 
nostra casa comune e le persone che la abi-

Il controllo arginale:
la sicurezza passa dalla prevenzione 

tano. Il lavoro di squadra e il senso di respon-
sabilità dimostrati durante questa giornata 
rappresentano un esempio concreto di come 
la prevenzione sia la prima vera forma di si-
curezza. Attraverso iniziative come questa e 
grazie all’impegno di tutti coloro che, come 
singoli cittadini o come associazioni, hanno 
a cuore il territorio, ribadiamo che il nostro 
obiettivo comune non deve essere solo quel-
lo di reagire alle emergenze, ma di lavorare 
per evitarle, costruendo insieme un territorio 
più sicuro e resiliente. n
Vittorio Taddia, assessore alla sicurezza
territoriale, Protezione civile e Polizia locale
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Le associazioni di Pieve si presentano
Delegazione ANT - Residenza Melloni:
Solidarietà e Cura al Servizio della Comunità

La Delegazione ANT presso la Residenza Melloni è il punto di ri-
ferimento locale della Fondazione ANT Italia Onlus, un’orga-
nizzazione che da oltre 45 anni offre assistenza domiciliare 

gratuita ai malati oncologici e promuove la prevenzione tumorale. 
ANT garantisce cure domiciliari gratuite ai pazienti oncologici e sup-
porto alle loro famiglie, senza limiti né vincoli. Con un team dedicato 
di medici, infermieri e psicologi, la missione di ANT è offrire dignità e 
qualità di vita, promuovendo la prevenzione come strumento di salute 
e benessere.

Le attività sul territorio
Ogni anno organizziamo 20 giornate di visite gratuite di prevenzione 
oncologica, rese possibili dall’impegno di 25 volontari e dalle raccolte 
fondi. Eventi come cene solidali e mercatini permettono di sostenere 
queste iniziative e altre attività benefiche della Fondazione.

Il Charity Point: un luogo di generosità
All’interno della Residenza Melloni, il Charity Point “Da Cuore a Cuo-
re” è un mercatino solidale dove donazioni e acquisti diventano atti 
di solidarietà concreta. Qui si trovano abiti, artigianato e piccolo an-
tiquariato, donati da sostenitori generosi, con un’attenzione speciale 
a sostenibilità e riuso. Questo spazio non è solo dedicato alla raccolta 
fondi, ma anche a creare relazioni e comunità.

Guardando al futuro
Tra i progetti in programma nel 2025, ci sono corsi di formazione per 

caregiver, pensati per tutelare il loro benessere e accrescere la consa-
pevolezza del loro ruolo. Inoltre, si punta ad ampliare le giornate di 
prevenzione oncologica per offrire sempre più servizi alla comunità.

Unisciti a noi
Sostenere ANT significa entrare in una grande famiglia: ogni contribu-
to - materiale, economico o umano - fa la differenza. Unitevi a noi per 
costruire un futuro migliore, da cuore a cuore. 

Per info: Chiara Ubertiello - 342 160 6937. n

news

Tra le vie di Pieve
Pieve in numeri - Cosa raccontano i dati demografici di Pieve?
Sono stati pubblicati, in occasione della presentazione del Bilancio 2025, i 
dati demografici aggiornati del 2023/2024, ecco in sintesi cosa ci racconta-
no. Negli ultimi anni la popolazione di Pieve è sempre cresciuta tanto che 
dal 2016 (7013 abitanti) ad oggi (7377) è aumentata di ben 364 unità. An-
che nell’ultimo anno, in cui purtroppo è aumentato il numero dei decessi 
ed è diminuito il numero di nascite, il trend della crescita della popolazio-
ne è continuato facendo registrare un +36 abitanti. Un dato di crescita che 
ci parla di una comunità che continua a crescere e lo fa, tra aspetti negativi 
e positivi, adattandosi ai cambiamenti della società e del mondo. Nem-
meno noi purtroppo siamo esenti dal crollo demografico che ha colpito 
l’occidente negli ultimi anni ma rimaniamo evidentemente un paese che 
riesce ad esprimere una forte attrattività in termini di qualità della vita. n
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Democratici
per Pieve

Il 17 e il 18 novembre l’Emilia Romagna ha 
scelto Michele De Pascale come nuovo Pre-
sidente di Regione. Un risultato netto, anche 

analizzando i dati del nostro Comune: il 56,29% 
dei votanti ha scelto la coalizione di centro si-
nistra contro il 40,82% della coalizione a soste-
gno della candidata Ugolini. L’affluenza è stata 
del 51,29%, 5 punti percentuali in più rispetto 
alla media regionale, ma in calo rispetto alle 
elezioni di 4 anni fa. Sono numeri che aprono 
a tante riflessioni, sulla credibilità della Politi-
ca, sul coinvolgimento e la partecipazione dei 
cittadini, dalle questioni più “alte” fino a quelle 
che riguardano il proprio Comune. È anche su 
questa spinta che abbiamo deciso di aumenta-
re le nostre comunicazioni aprendo la pagina 
Instagram dei Democratici per Pieve, per cerca-
re di raccontare i nostri progetti e di avvicinare 
sempre più persone (anche giovani) alla vita 
politica locale. Attraverso questo e gli altri ca-
nali già esistenti, in questi giorni presenteremo 
il bilancio di previsione 2025/27, frutto di un in-
tenso lavoro svolto insieme agli uffici compe-
tenti. La sfida più grande è quella di riuscire a 
mantenere un’offerta di servizi adeguati nono-
stante i continui e gravi tagli effettuati da parte 
del Governo e una finanza locale messa a dura 
prova dalla mancanza di sostegni e coperture 
economiche adeguate. E in questa sfida siamo 
tutti coinvolti. Anche per questo motivo, come 
Gruppo Consiliare, abbiamo scelto di rinuncia-
re al nostro gettone di presenza per i prossimi 
5 anni, destinando l’intera somma a proget-
ti specifici per Pieve (che comunicheremo nei 
prossimi mesi). Tornando al bilancio, nonostan-
te la situazione descritta, la sfida che abbiamo 
accettato è quella di amministrare con coeren-
za l’oggi, senza perdere però lo sguardo sul fu-
turo, cercando di mettere in pratica politiche 
lungimiranti, che possano intercettare risposte 
a nuovi bisogni e nuove necessità. Per questo 
ci stiamo impegnando nella candidatura di due 
grandi progetti per due grandi bandi sul 2025: 
il “Bando sport”, per la riqualificazione della pi-
sta d’atletica e del centro sportivo, e il bando 
“Rigenerazione Urbana”, per la costruzione di 
un nuovo centro anziani. n
Democratici per Pieve

Sono partiti i lavori di questa legislatu-
ra dopo l’insediamento. Come gruppo 
PD abbiamo posto l’attenzione su due 

questioni, chiedendo maggiore trasparenza 
all’Amministrazione.
Il primo tema riguarda l’inserimento da parte 
dell’amministrazione della vendita a di quattro 
alloggi di edilizia popolare nel DUP (Documen-
to Unico di programmazione) con un introito 
stimato di 200.000 euro. In questo caso, con 
grande sorpresa, abbiamo chiesto e appreso 
durante il consiglio comunale, che l’ammini-
strazione ha previsto l’importo senza aver fatto 
una stima ufficiale del valore degli immobili, 
ma solamente con delle visite informali di una 
fantomatica agenzia immobiliare. Abbiamo ri-
levato e lo sottoponiamo a tutti se sia norma-
le prevedere l’alienazione di 4 appartamenti a 
Pieve senza una stima redatta da tecnico abili-
tato super partes. Si tratta di risorse pubbliche 
e, viste le difficoltà note del bilancio di Pieve, 
riteniamo grave alienare patrimonio senza tra-
sparenza sulle modalità con cui è stato stimato 
il bene, oltre al fatto che sugli alloggi ERP esi-
stono anche altre fonti di finanziamento da po-
ter ricercare in ambito di Città Metropolitana.
Il secondo tema riguarda la chiusura tempo-
ranea del centro di raccolta rifiuti di Pieve di 
Cento. Sul sito web del Comune compare scrit-
to “Dal 1° ottobre il Centro di Raccolta comuna-
le chiuderà temporaneamente per consentire 
l’esecuzione di lavori di manutenzione e di ade-
guamento normativo”. Con una interrogazio-
ne scritta abbiamo chiesto di fornire informa-
zioni chiare sui lavori previsti, la durata della 
chiusura, e sui costi e su chi sostiene i costi. Ci 
pare doveroso, in termini di trasparenza della 
comunicazione, poter fornire queste informa-
zioni alle migliaia di cittadini pievesi che si tro-
vano costretti a utilizzare il centro di raccolta 
di Castello d’Argile senza sapere per quanto 
tempo durerà questa situazione. Come Grup-
po Consiliare del Partito Democratico restiamo 
a disposizione di tutti i cittadini per raccogliere 
segnalazioni ed approfondire i temi che stan-
no a cuore alla nostra comunità. n
Gruppo Consiliare del Partito Democratico
di Pieve di Cento

Insieme
per Pieve

Partito
Democratico

Cari concittadini, Insieme per Pieve 
continua nel suo operare all’interno 
del Consiglio Comunale, grazie ai suoi 

due rappresentanti ed al gruppo intero, con-
frontandosi con l’altra lista di minoranza e 
con i Democratici per Pieve che proseguono 
nel loro lavoro, dobbiamo dire in modo en-
comiabile. Detto questo, siamo reduci dalle 
recenti Elezioni del Presidente della regione 
e del relativo consiglio; noi abbiamo appog-
giato convintamente Elena Ugolini in quan-
to le idee ed il programma da lei proposto e 
dalla coalizione di centro destra che la soste-
neva erano condivise completamente an-
che da noi. I risultati sicuramente non sono 
stati secondo le aspettative ed auguriamo 
buon lavoro al neopresidente De Pascale 
ed a tutto il nuovo consiglio; confidiamo co-
munque che Elena Ugolini insieme ai consi-
glieri eletti provenienti dalla coalizione che 
l’hanno sostenuta possano proseguire nei 
loro propositi, certi che il futuro lavoro sarà 
prezioso per tutti. Alcune considerazioni ci 
sembrano comunque doverose: la mancata 
partecipazione alle votazioni, in particolare 
dei giovani, sono segno evidente del disa-
more per la politica e la sfiducia nelle pos-
sibilità della stessa di soddisfare le esigenze 
della gente comune; nelle regionali 2019 vo-
tarono il 67,67% degli elettori mentre nelle 
elezioni del 17/18 novembre la percentuale 
è drasticamente calata al 46,42%. Dobbia-
mo prenderne atto e studiare modi e meto-
di che possano coinvolgere le persone per 
l’attività del governo del nostro territorio, 
per sensibilizzare i cittadini e far percepire 
la “cosa” pubblica come un ambito che deve 
coinvolgere tutti ed è anche responsabilità 
di tutti. Insieme per Pieve continuerà a por-
tare avanti questi intenti, secondo le proprie 
forze.
Con l’occasione porgiamo i migliori auguri 
di buone festività legate al Santo Natale a 
tutti i pievesi, ricordando la tradizione della 
preparazione del presepe in tutte le famiglie 
per ricordare quale sia il vero significato del-
le feste e viverlo più in profondità. n
Insieme per Pieve
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PIEVENTI i prossimi appuntamenti da dicembre a gennaio
gnamento musicale di Gianni Gheduzzi. Ingresso libe-
ro. Organizzato dall’ass. Insieme in Armonia nell’ambito 
del Patto per la lettura - Pieve di Cento città che legge
ore 16.30
Teatro Alice Zeppilli, piazza A. Costa 17
Domeniche a teatro
l Martedì 17 dicembre, ore 17.30
Biblioteca Comunale - Le Scuole, via M. Rizzoli 4-6
Le Storie Giramondo di Natale per bambine e 
bambini dai 4 ai 10 anni
l Sabato 21 dicembre, ore 10.30
Biblioteca Comunale - Le Scuole, via M. Rizzoli 4-6
“A spasso tra i libri di dada Sarah” letture e la-
boratori a cura di Sarah Montorsi, per bambine 
e bambini dai 6 anni. Prenotazione obbligatoria: 
0516862636 - biblioteca.pc@renogalliera.it
ore 17.30
Chiesa Santa Chiara, via Galuppi
Concerto natalizio dei giovani violoncellisti dell’I.C. 
Cavicchi di Pieve di Cento ad indirizzo musicale
l Domenica 22 dicembre, dalle ore 8.00
Piazza Andrea Costa e centro storico
Mercatino storico degli hobbisti e dell’antiquaria-
to “Chi cerca trova, cose d’altri tempi”
ore 16.00
Pinacoteca “G.Campanini”, via M. Rizzoli 4-6
Le natività nell’arte tra ieri e oggi - Visita guidata 
per adulti
ore 18.00
Piazza A. Costa
Babbo Natale in slitta
a cura della Pasticceria La Pieve
l Martedì 24 dicembre, dalle ore 10.00
Piazza Andrea Costa
Babbo Natale in piazza 
a cura della società carnevalesca Tirabuson
l Mercoledì 1° gennaio ore 17.00
Teatro Comunale “Alice Zeppilli”, piazza A. Costa 17
“A’ tachen ben...l’an nov”
concerto del gruppo Scariolanti
Ingresso libero fino ad esaurimento posti
l Domenica 5 gennaio, ore 15.00
Teatro Comunale “Alice Zeppilli”, piazza A. Costa 17
Burattini a cura di Lions Club Pieve di Cento
l Lunedì 6 gennaio ore 16.00
Centro storico
Caldarroste, vin brûlé e calze per i bimbi
a cura di Pro Loco Pieve di Cento
l Martedì 7 gennaio, ore 17.30
Biblioteca Comunale - Le Scuole, via M. Rizzoli 4-6
Le Storie Giramondo: storie da tutto il mondo e 
da tutti i tempi per bambine e bambini dai 4 ai 
10 anni
l Sabato 11 gennaio, ore 10.30
Biblioteca Comunale - Le Scuole, via M. Rizzoli 4-6
Inaugurazione della mostra delle tavole di “Star-
dust” di Hannah Arsen (Orecchio Acerbo, 2024). 
Sarà presente Paolo Cesari, curatore editoriale. La 
mostra sarà esposta fino al 3 marzo e si potrà visitare 
negli orari di apertura della biblioteca. Iniziativa del 
Patto per la lettura - Pieve di Cento
ore 21.00
Teatro Alice Zeppilli, piazza A. Costa 17
Stagione Agorà - Him, concept e regia di Fanny & 
Alexander. A cura di Liberty Associazione
l Mercoledì 15 gennaio, ore 20.45
Biblioteca Comunale - Le Scuole, via M. Rizzoli 4-6

l Giovedì 5 dicembre, ore 15.30
Biblioteca Comunale - Le Scuole, via M. Rizzoli 4-6
Maurizio Garuti presenta “Treni d’amore”. Letture 
a cura di Saverio Mazzoni. Iniziativa del Patto per la 
lettura - Pieve di Cento città che legge organizzata da 
Libera Università
l Sabato 7 dicembre, ore 15.30
Chiesa Collegiata di Santa Maria Maggiore, piazza A. 
Costa 19
Inaugurazione di “Giga Guercino App - L’Annun-
ciazione come non l’avete mai vista”
ore 17.00
Chiesa dei Santi Rocco e Sebastiano, via San Carlo
Concerto per organo a cura del Maestro Andrea 
Bianchi realizzato grazie al contributo di Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Cento
l Domenica 8 dicembre, ore 10.30
Pinacoteca “G.Campanini”, via M. Rizzoli 4-6
Natale con i tuoi - Attività per famiglie età 6/12 anni
ore 16.00
Piazza A. Costa
Aspettando il Natale: Vin brule, cioccolata calda 
e gnocchini per tutti, esibizione musicale del Cir-
colo Pievese di Musica Moderna, intrattenimento 
per bambini e banchetti solidali
a cura del Comitato Operatori Economici e Pro Loco
ore 17.00
Piazza A. Costa
Accensione albero e luci di Natale a cura del Comi-
tato Operatori Economici e Pro Loco Pieve di Cento
ore 17.30
Biblioteca Comunale - Le Scuole, via M. Rizzoli 4-6
Presentazione libro Un sacco di storie: una insolita 
guida di Pieve di Cento. Leggende, verità, tradi-
zioni di Gianni Cavicchi
l Lunedì 9 dicembre, ore 20.45
Biblioteca Comunale - Le Scuole, via M. Rizzoli 4-6
Conferenza “Nino Pedretti: il dialetto, la vita e l’ar-
te delle parole” a cura di Franco Stefani e dell’edi-
tore Valter Raffaelli. Iniziativa del Patto per la lettura 
- Pieve di Cento città che legge organizzata da Kino
l Martedì 10 dicembre, ore 17.30
Biblioteca Comunale - Le Scuole, via M. Rizzoli 4-6
Le Storie Giramondo: storie da tutto il mondo e da 
tutti i tempi per bambine e bambini dai 4 ai 10 anni
l Giovedì 12 dicembre, ore 15.30
Biblioteca Comunale - Le Scuole, via M. Rizzoli 4-6
Massimo Fagnoni presenta “Bologna, nessun do-
lore”. Iniziativa del Patto per la lettura - Pieve di Cen-
to città che legge organizzata da Libera Università
l Sabato 14 dicembre, ore 10.30
Biblioteca Comunale - Le Scuole, via M. Rizzoli 4-6
Letture di Natale per bambine e bambini da 1 a 3 
anni. Prenotazione obbligatoria fino ad esaurimento 
posti: biblioteca.pc@renogalliera.it - 0516862636
ore 21.00
Teatro Alice Zeppilli, piazza A. Costa 17
Stagione Agorà - Atlante linguistico della Pangea, 
concept e regia di Sotterraneo. A cura di Liberty As-
sociazione
ore 21.00
Chiesa Collegiata di Santa Maria Maggiore, piazza A. 
Costa 19
Concerto Gospel
l Domenica 15 dicembre, ore 16.00
Auditorium - Le Scuole, via M. Rizzoli 4-6
Letture del gruppo “Parole in Festa”. Con accompa-

Presentazione del libro “Nostalgia” di Andrea 
Stracciari e Angelo Fioritti (Ed. Il mulino, 2023). 
Iniziativa del Patto per la lettura - Pieve di Cento città 
che legge, a cura dell’Ass. “Graziano Campanini”.

MOSTRE E PRESEPI
l fino al 22 dicembre 2024
Mostra “Istruzione, educazione e scuola pubblica a 
Pieve di Cento”
a cura di Radici e Ali, progetto culturale della Parroc-
chia di Santa Maria Maggiore di Pieve di Cento
Biblioteca Comunale - Le Scuole, via M.Rizzoli 4-6
l fino al 23 febbraio 2025
“L’altro volto” mostra di Davide Peretti Poggi
Pinacoteca “Graziano Campanini” - Le Scuole, via M. 
Rizzoli 4-6
l fino al 22 febbraio 2025
L’ora che volge il disio - Nicola Nannini
Galliera IlPonte04, via Ponte Nuovo 23H
Dal martedì al sabato dalle 16.00 alle 19.00 
Chiuso lunedì e festivi, altri orari su appuntamento.
l 8 dicembre 2024- 6 gennaio 2025
Rocca
Esposizione presepi di Giovanni Cavicchi
I presepi saranno visitabili le domeniche e festivi in 
coincidenza con l’apertura del Museo delle Storie 
(vedi-festività musei pieve)
l 25 dicembre 2024 - 26 gennaio 2025
Presepe all’uncinetto di Tiziana Busi
Sede Facoltà di Infermieristica, via Galuppi 22
Apertura: domeniche e festivi 10-13/15-18
a cura della Parrocchia di Santa Maria Maggiore e 
Amici del Presepe di Pieve di Cento
dall’8 dicembre al 6 gennaio
Presepi nella Chiesa dei Santi Rocco e Sebastiano 
(vedi box dedicato)
 
MUSEI E BIBLIOTECA
l Il Museo delle Storie di Pieve, il Teatro Alice Zep-
pilli e il Museo della Musica sono aperti tutte le do-
meniche dalle 10 alle 13 e dalle 15.30 alle 18.30. Chiu-
si il 24 e 25/12 e 31/12. Aperti il 26/12, 1/01 e 6/01.
l La  Pinacoteca “Graziano Campanini”  è aperta 
tutte le domeniche dalle 10.00 alle 18.00. Chiusa il 24 
e 25/12 e 31/12. Aperta il 26/12, 1/01 e 6/01.
l La  Biblioteca comunale  è aperta: lun. 14-18.30, 
mar. 10-18.30, mer. chiuso, gio. 10-18.30, ven. 9-13., 
sab. 9-13. Sarà chiusa dal 23 dicembre 2024 all’1 gen-
naio 2025 e dal 5 al 6 gennaio 2025. n

ANTEPRIMA CARNEVALE 2025
Sono state ufficialmente comunicate le date del prossimo Carnevale di Pieve di Cento 2025! Ci vediamo il 2, 9 e 16 febbraio 2025, con 

eventuale recupero il 2 marzo. Segnatevi già queste date in agenda, vi aspettiamo, come sempre, numerosissimi!
Comitato delle Società Carnevalesche di Pieve di Cento

Per il periodo natalizio la Chiesa dei SS. Rocco e Se-
bastiano sarà aperta per le visite, a cura del grup-
po volontari “Amici della Chiesa di SS Rocco e Seba-
stiano”, nei seguenti giorni ed orari:
l domenica 1/12/2024 dalle ore 15 alle ore 17.30
l domenica 8/12/2024 dalle ore 15 alle ore 17.30  
l domenica 15/12/2024 dalle ore 15 alle ore 17.30 
l domenica 22/12/2024 dalle ore 10 alle ore 12,
e dalle ore 15 alle ore 17.30
l giovedì 26/12/2024 dalle ore 15 alle ore 17.30
l domenica 29/12/2024 dalle ore 15 alle ore 17.30
l domenica 5/01/2025 dalle ore 15 alle ore 17.30
l lunedì 6/01/2025 dalle ore 15 alle ore 17.30.
Da domenica 8 dicembre sarà disponibile il nuo-
vo libretto di Maria Luisa Ramponi “Da Betlemme 
a Pieve di Cento: il Presepe nel mondo” e, per tutto 
il periodo Natalizio, si potranno inoltre visitare i pre-
sepi allestiti in Chiesa sugli altari.




